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(folo Morio RebeschinÌ)

ATTUALITA

Alcuni doti
sugli sirqnieri in ltolio
(e non solo)

Crisi di governo:
mi sono sboglioto

CIN EMA

Quondo porlondo
(di cinemo) si urlo

ll socrificio
del cervo socro

TEATRO

Un tronquillo
week-end difollio

EVENTI

"ll debito pubblico
oi tempi dell'euro"
"Guerrq infinito
e militqrizzqzione sociole"

SCUOLA

Compiti o cqso

LI BRI

Tutti in clqsse.
Un moestro di scuolq
si rocconto

Souvenirs
d'une morte vivonte

RACCONTO
Lo stqzione

Poste llcllone s.p.o.- Spedizione
in obbonomento postole 70%
DCB Bo ogno
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evenli

Conferenzq di Cqndelq e lero q Cqslel Bolognese:
"ll debito pubblico qi tempi dell'euro"

L'incontro con Guido
Candela e Toni Iero sul
tema "Il debito pubblico ai
tempi dell'euro", tenutosi a

Castel Bolognese GA)
mercoledì 30 maggio, è

stato un discreto successo.

In sala (Teatdno del Vec-
chio Mercato) erano pte-
senti circa cinquanta per-
sone, che hanno manife-
stato un forte interesse
con domande e interventi,
sia durante I'esposizione
dei relatori sia nel dibattito
finale, che si è protratto fin
oltre I'una di notte.
La conferenza si è aperta
con un breve intervento di
Gianpiero Landi, che ha
ricordato Giordana Gara-
vini, essendo questa la
púlrna iniziaúva pubblica
orgatizzata dalla Bibliote-
c Libertaria Armando
Borghi dopo la morte della
sua presidente onoraria. È
seguito un saluto dell'as-
sessore Giovanni Morini, a

nome della Amministra-
zione comunale, che ha ri-
cordaro come l'iniziatsva
fosse organizzata dalla
Blab in collaborzzione con
la Biblioteca comunale
"Luigi Dal Pane", nell'am-
bito del ciclo "Libri a caa-
nelle 2018".
A me et^ statz- zffidatal'tn-
troduzione, nel corso della
quale ho spiegato le ragio-
ni dell'iniziativa ed eviden-
ziato I'importanza dei temi
che sarebbero stati trattati.
Guido Candela e Toni Iero
si sono poi alternati per
ben tre volte, il primo af-
frontando le questioni teo-
riche di fondo riguardanti
il ruolo dello stato nel-
l'economia, il bilancio del-

Guido Condelo (sullo destro, nello foto) e Toni lero

lo stato e il debito pubbli-
co con un taglio da lezione
universitaria, il secondo
evidenziando l'evoluzione
storica - dùla fìne degli
anni'70 ad oggi - che ha

porrato a[l'introduzione
dell'euro e le sue ripercus-
sioni sul bilancio e sul de-
bito dello stato italiano.
Chiar sono i termini del
problema: la società italia-
na è una società statuale, in
particolare una società nel-
la quale lo stato ha un ruo-
lo nell'economia. Con l'en-
trata nell'euro ruttavia que-
st'ultimo ha limitato note-
volmente le proptie possi-
bilità di intervento, dele-

gando gtaln parte delle
scelte di politica economi-
ca ag[ organismi europei.
Ciò costituisce un proble-
ma, in quanto rende diffi-
cile il decremento del debi-
to pubblico (che tutti han-
no concordato essere au-
spicabile) e molto facile il
suo continuo incremento.
Cfuca la possibilità, l'op-
potunità e le conseguenze
di un'uscita delT'Italta dal-
I'euro i due oratori non si

sono espressi. Sembra tut-
tavia evidente che, se si in-
tende restarvi dentro, oc-
coîre un cambiamento
profondo del nostro Pae-
se: nessuna medicina, da

(foto Almo Rivolo)

sola, sembta in gtado di
curare il malato. Occotre
intervenire, e seriamente,
su più fronti.
Molto partecipato, come si

è detto, è stato il dibattito,
anche se gli interventi si

sono più spesso concen-
trati sulla ricerca dei te-
sponsabiJi della situazione
di indebitamento che sui
modi pet uscirne, e gli in-
tervenuti si sono piu spes-

so dimostrati preoccupati
della propria soprawiven-
za al7'interno di una crisi
economica diventata per
molti drammatTc che della
sua soluzione.

Luciano Nicolini
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